
Una sessantina gli esponenti di maggioranza e

Si compatta
Taglio dei parlamentari, i senatori

I FATTI DEL GIORNO

CAMERA

Piemonte 1 da 23 a 15 -34,8%
Piemonte 2 da 22 a 14 -36,4%
Lombardia 1 da 40 a 25 -37,5%
Lombardia 2 da 22 a 14 -36,4%
Lombardia 3 da 23 a 14 -39,1%
Lombardia 4 da 17 a 11 -35,3%
Veneto 1 da 20 a 13 -35,0%
Veneto 2 da 30 a 19 -36,7%
Friuli V. Giulia da 13 a 8 -38,5%
Liguria da 16 a 10 -37,5%
E. Romagna da 45 a 29 -35,6%
Toscana da 38 a 24 -36,8%
Umbria da 9 a 6 -33,3%
Marche da 16 a 10 -37,5%
Lazio 1 da 38 a 24 -36,8%
Lazio 2 da 20 a 12 -40,0%
Abruzzo da 14 a 9 -35,7%
Molise da 3 a 2 -33,3%
Campania 1 da 32 a 20 -37,5%
Campania 2 da 28 a 18 -35,7%
Puglia da 42 a 27 -35,7%
Basilicata da 6 a 4 -33,3%
Calabria da 20 a 13 -35,0%
Sicilia 1 da 25 a 15 -40,0%
Sicilia 2 da 27 a 17 -37,0%
Sardegna da 17 a 11 -35,3%
Valle d’Aosta da 1 a 1 0,0%
Trentino-A. A. da 11 a 7 -36,4%

Estero da 12 a 8 -33,3%
Italia da 630 a 400 -36,5%

La nostra regione
con la rivoluzione

voluta dai
pentastellati si
vedrebbe quasi
dimezzare la

rappresentanza

di CELESTINO BENEDETTO

POTENZA– Ci sono anche
tre senatori lucani tra i fir-
matari del comitato pro-
motore per sostenere il re-
ferendum contro la ridu-
zione dei parlamentari. Si
tratta di Gianni Pittella del
Pd, Giuseppe Moles di For-
za Italia e Saverio De Bo-
nis ex M5s ora nel Misto.
Un comitato ’trasversale’
che a Palazzo Madama
raccoglie una sessantina
di esponenti di maggio-
ranza e opposizione e
che, su iniziativa del Par-
tito Radicale, è aperto al-
le adesioni di partiti e po-

litici contrari alla “sforbi-
ciata” oltre che di quelle
regioni (tra cui la Basili-
cata) maggiormente col-
pite in termini di rappre-
sentanza. Ed in effetti an-
che qui da noi qualcosa si
muove. Si è costituito il Co-
mitato a sostegno del re-
ferendum e a guidarlo so-
no il segretario regiona-
le dei Radicali lucani,
Maurizio Bolognetti, e
l’ex governatore che oggi
siede in Consiglio regio-
nale, Marcello Pittella.
Oltre a loro, hanno già
aderito il sindaco di Ma-
ratea Daniele Stoppelli, i
consiglieri comunali di

Lauria e Satriano di Lu-
cania rispettivamente Mi-
mino Ricciardi e Tonino
Iallorenzi e Fabrizio Fio-
rini di Forza Italia. Altri
pezzi di società civile e rap-
presentanti istituzionali si
aggiungeranno a stretto
giro, in quella che viene
vista come una riforma
nata solo per esigenze di
parte. Chiaro e forte il
messaggio lanciato anche
al presidente Bardi - che
sul tema, pur condividen-
done la battaglia, si è
espresso con colpevole
ritardo - e al Consiglio re-
gionale affinchè anche la
Basilicata sia tra le Regio-

ni che chiederanno il re-
ferendum confermativo,
attivandosi tuttavia per
avviare la raccolta delle
500mila firme necessarie
a poter depositare il que-
sito. La riforma costituzio-
nale del taglio dei parla-

mentari, lo ricordiamo,
approvato in via definiti-
va lo scorso ottobre, entre-
rà in vigore automatica-
mente a meno che uno dei
due rami del Parlamento
- o in alternativa 5 Consi-
gli regionali o 500mila

elettori - non riesca a chie-
dere un referendum con-
fermativo e lasciare quin-
di l’ultima parola ai citta-
dini. Il numero da rag-
giungere per presentare
il referendum conferma-
to al vaglio della Corte di

Gianni Pittella (Pd)

Giuseppe Moles (Forza Italia)

Saverio De Bonis (Gruppo misto)

Con Guarente a Roma Moles e Pepe, ministri e parlamentari lucani boicottano la cerimonia. Anche Caiata

Potenza 2021 e i “due di picche” ricevuti
POTENZA- Invitare un
parlamentare è quanto di
più difficile possa esiste-
re. Lo sa bene il sindaco
di Potenza, Mario Gua-
rente, che per la cerimo-
nia di consegna del tito-
lo di “Città europea del-
lo Sport” tenutosi nel Sa-
lone d’onore del Coni a
Roma ha sudato le pro-
verbiali sette camicie.
Questione di garbo isti-
tuzionale o forse un mo-
do per ricordare ai rap-
presentanti lucani in
Parlamento che esistono
anche le istanze del ter-
ritorio da difendere e da
tutelare. E che il manda-
to si esercita sì nell’inte-
resse della nazione, ma

che i voti e la rappresen-
tanza vengono dalla re-
gione che ti ha eletto. E
invece il primo cittadino
ha ricevuto solo “due di
picche”. Tanti inviti, so-
lo due risposte afferma-
tive. Manco a dirlo: il se-
natore della Lega Pa-
squale Pepe e Giuseppe
Moles di Forza Italia.
Due dei partiti che sosten-
gono politicamente il sin-
daco. E gli altri? Non per-
venuti. O meglio: c’è sta-
to chi come il sottosegre-
tario del Pd Salvatore

Margiotta ha risposto
con un messaggino pri-
vato al sindaco di non po-
ter partecipare alla ker-
messe per impegni pre-

gressi. E chi come il mi-
nistro Roberto Speranza
si è personalmente scusa-
to al telefono per la con-
comitante presenza di

impegni di governo. Nes-
sun cenno dall’altro mi-
nistro potentino del go-
verno Conte, la titolare del
Viminale Luciana La-
morgese, mentre silenzi
e sedie vuote dei Cinque
Stelle. Neanche l’onorevo-
le Caiata di Fratelli d’Ita-
lia ha risposto presente.
Ai primi di ottobre si com-
plimentò con il sindaco,
la giunta e il consiglio co-
munale per il risultato
raggiunto con un video
postato su Facebook. “Il
riscatto della città passa

attraverso lo sport – dis-
se -. Noi lo sosteniamo già
da tempo e in quest’ulti-
mo periodo abbiamo lavo-
rato in questa direzione.
Adesso tutti insieme au-
spichiamo di fare un bel-
lissimo lavoro per rinno-
vare la città e le sue attrez-
zature sportive e in nome
dei valori dello sport,
far ripartire il riscatto del
capoluogo di regione”. Di
presenza al Coni però ne-
anche l’ombra. Meglio
non farsi immortalare:
troppo piena l’agenda di
impegni o – forse – non
del tutto smaltita la rab-
bia post Potenza-Reggi-
na della sera prima.
(Ce.Be.)
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opposizione che hanno aderito all’iniziativa del Partito Radicale. E anche a livello regionale qualcosa inizia a muoversi

il fronte ”anti-sforbiciata”
Pittella (Pd), Moles (FI) e De Bonis (ex M5s) tra i firmatari del comitato per il referendum contro la riforma
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SENATO

Piemonte da 22 a 14 -36,4%

Valle d’Aosta da 1 a 1 0,0%

Lombardia da 49 a 31 -36,7%

Trentino-A. A. da 7 a 3+3 -14,3%

Veneto da 24 a 16 -33,3%

Friuli V. Giulia da 7 a 4 42,9%

Liguria da 8 a 5 -37,5%

E. Romagna da 22 a 14 -36,4%

Toscana da 18 a 12 -33,3%

Umbria da 7 a 3 -57,1%

Marche da 8 a 5 -37,5%

Lazio da 28 a 18 -35,7%

Abruzzo da 7 a 4 -42,9%

Molise da 2 a 2 -0,0%

Campania da 29 a 18 -37,9%

Puglia da 20 a 13 -35,0%

Basilicata da 7 a 3 -57,1%

Calabria da 10 a 6 -40,0%

Sicilia da 25 a 16 -36,0%

Sardegna da 8 a 5 -37,5%

Estero da 6 a 4 -33,3%

Italia da 315 a 200 -36,5%

Cassazione è di 64 senato-
ri, un quinto dei componen-
ti attuali (oppure 126 depu-
tati, e in questo caso ci sa-
rebbe già la disponibilità di
De Flippo nella “pattuglia”
lucana), mentre il termine
ultimo è fissato per il me-
se di dicembre. Meno di un
mese fa alla Camera, c’è sta-
to un vero e proprio plebi-
scito di voti alla riforma co-
stituzionale (553 a favore,
14 contrari e due astenuti),
per ridurre i deputati da
630 a 400 e i senatori da
315 a 200 e che per quan-
to riguarda la Basilicata si-
gnificherà vedere ridotta la
pattuglia parlamentare da
tredici a sette (da sette a tre
senatori e da sei a quattro
deputati).

“Il Parlamento diventerebbe un bivacco per manipoli partitocratici”

“E’ un taglio alla democrazia”
Bolognetti (Radicali) e l’ex governatore Pittella uniti contro la riforma

Si va ampliando il fronte dei contrari al taglio dei parlamentari

di MAURIZIO BOLOGNETTI*
E MARCELLO PITTELLA** 

a venditori di “pac-
chi”, quali sono, ci
stanno vendendo

merce avariata; una demo-
crazia 2.0 che evoca il fan-
tasma del grande fratel-
lo orwelliano. Utilizzando
lo specchietto per le allo-
dole dei costi della politi-
ca, mirano a ridurre il par-
lamento a un bivacco per
manipoli partitocratici.
Senza giri di parole affer-
miamo con il segretario
del Partito Radicale, Mau-
rizio Turco, che “ridurre
il numero dei parlamen-

D
pi, magari ratificata da un
qualche plebiscito telema-
tico. Noi che abbiamo a
cuore lo Stato di diritto de-
mocratico federalista e lai-
co, noi che vogliamo esse-
re attivatori di democra-
zia mentre tutt’intorno, in
Italia e nel mondo, mon-
ta la “democrazia reale”,
per dirla con Marco Pan-
nella preferiamo correre
il rischio di essere impo-
polari per non essere an-
tipopolari. Ci costituiamo,
per queste ed altre ragio-
ni, in comitato a sostegno
del referendum sulla ridu-
zione dei parlamentari
promosso dal Partito Ra-

tari e sotto-
porli al
mandato
imperativo
dei partiti è
una que-
stione di
sovverti-
mento del-

dicale; in co-
mitato per il
no alla ridu-
zione dei
parlamen-
tari ed
esprimiamo
l’auspicio
che allo

l’ordine democratico”. Sì,
sono dei venditori di “pac-
chi”, ma di gran lunga
meno fantasiosi di coloro
che, con genialità, mo-
strandoti un videoregi-
stratore poi ti rifilano un
mattone. Dopo aver sot-
tratto ai cittadini la pos-
sibilità di eleggere i pro-
pri rappresentati, attra-
verso l’approvazione di
leggi elettorali che fanno
degli eletti dei nominati
dalle oligarchie di parti-
to, adesso vogliono inflig-
gere un colpo mortale a
quel che resta della demo-
crazia rappresentativa.
La verità è che non ci sa-
ranno 345 parlamentari
in meno tra deputati e se-
natori, ma saranno i cit-
tadini ad avere 345 rap-
presentanti in meno. Ci sa-
ranno territori e intere re-
gioni che di fatto, in no-
me di un risibile risparmio
pari a pochi centesimi per
ogni cittadino, non saran-
no affatto rappresentati o
saranno sotto rappresen-
tati. Verrebbe da chieder-
si, e vorremmo poter chie-
dere, quanti sono coloro
che sanno che l’Italia si
colloca al 22° posto in Eu-

ropa per ciò che concer-
ne il rapporto eletti/elet-
tori. Non stanno taglian-
do i costi della politica,
stanno tagliando la demo-
crazia e, grazie all’assen-
za di dibattito e di uno
straccio di contradditto-
rio, lo stanno facendo ac-
compagnati dalla ola di un
popolo giustamente incaz-
zato nei confronti di una
politica troppo spesso
inadeguata e incapace di
offrire soluzioni. Un taglio
alla democrazia che ci con-
segnerà un paese ancora
più povero. Ci stanno re-
galando meno democra-
zia e più democrazia rea-
le, più potere alle lobby e
alle oligarchie di partito.
Oggi più di ieri varrebbe
la pena riflettere su quan-
to affermava nel 2014 il
prof. Fulco Lanchester:
“La grande finanza inter-
nazionale e le stesse buro-
crazie che caratterizzano
l’epoca della globalizzazio-
ne tendono a svalutare il
momento democratico
rappresentativo, perché
non funzionale e perico-
loso, ammiccando a mo-
delli alternativi”. Questa
riforma, figlia della dema-

gogica retorica anti-casta
e di oltre un decennio di
martellante propaganda
a reti unificate attraver-
so la quale è stato demo-
lito il prestigio e il ruolo
del Parlamento già avvi-
lito da settant’anni di
partitocrazia, è solo un
primo tassello di un dise-
gno che ridurrà le aule di
Montecitorio e di Palazzo
Madama a un bivacco
per i manipoli della par-
titocrazia e degli associa-
ti alla Casaleggio e asso-
ciati. Non è certo un mi-
stero, infatti, la volontà
più volte manifestata dai
pentastellati e da coloro
che ai pentastellati striz-
zano l’occhio di procede-
re all’abolizione dell’art. 67
della Costituzione per in-
trodurre, con buona pace
dei costituenti, il vincolo
di mandato. Questo per
non dire del non meno in-
quietante progetto volto
ad accompagnare la ridu-
zione della rappresen-
tanza e l’abolizione del-
l’art. 67 con l’istituzione
del referendum proposi-
tivo senza alcun quo-
rum. Viene in mente, in
queste ore, non solo quel

Marco Pannella che negli
anni ’70 coniò la felice
espressione “Parlamento
squillo”, ma quel Luigi
Sturzo che il 18 luglio del
1958 affermava: “Un pun-
to difficile da affrontare
subito è quello di ridare
al Parlamento la sua in-
dipendenza da estranee
ingerenze, specialmente
da quelle dei partiti, sman-
tellando la sovrastruttu-
ra partitocratica che si è
andata formando duran-
te le due precedenti legi-
slature, in modo da para-
gonarsi a una piovra che
a poco a poco soffoca e
stronca”. Sessant’anni
dopo lo stritolamento e il
soffocamento definitivo
sta per realizzarsi attra-
verso l’opera di killerag-
gio del Movimento 5Stel-
le e di coloro che ne han-
no sposato le “ragioni”.
Questa democrazia 2.0
che va configurandosi è
un incubo al quale non in-
tendiamo consegnarci
senza lottare. Non voglia-
mo assistere senza reagi-
re alla trasformazione
del ruolo di parlamenta-
re in mero esecutore del-
la volontà di pochi satra-

stesso possano aderire
nelle prossime ore tutti gli
uomini e le donne di buo-
na volontà, che, come
noi, hanno a cuore la de-
mocrazia, lo Stato di dirit-
to, la democrazia rap-
presentativa. Nel prean-
nunciare che nei prossi-
mi giorni convocheremo
una conferenza stampa
per illustrare gli obietti-
vi del Comitato, fin da su-
bito ci rivolgiamo al Pre-
sidente Bardi e al Consi-
glio regionale della Basi-
licata per chiedere che la
Regione Basilicata pren-
da in considerazione la
possibilità di essere tra le
regioni che chiederanno
un referendum conferma-
tivo. Nel contempo ci at-
tiveremo per avviare
ovunque possibile la rac-
colta delle 500mila firme
necessarie a poter deposi-
tare il quesito. 

*Segretario di Radicali
Lucani e Membro 
del Consiglio generale
del Partito Radicale 
**Consigliere regionale
e già Presidente
della Giunta regionale
di Basilicata
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